
ne si sfideranno nelle prove 
in linea e a cronometro per 
meritarsi l’ambita maglia iri-
data. L’Italia arriva con il 
sorriso sulle labbra al primo 

La maglia verde di Jonathan 
Milan, vincitore della classi-
fica a punti del Tour de 
Fran  ce, ha riportato tra le 
no stre fila un simbolo im -

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

S
ettembre è sinonimo 
di Campionati del 
Mon do. Dal 21 al 28 
di questo mese i mi -

gliori corridori in circolazio-

portantissimo a distanza di 
15 anni da quando la indos-
sò sui Campi Elisi Ales -
sandro Petacchi. Un risultato 
raggiunto al termine della 
Grande Boucle più veloce di 
sempre nella quale il veloci-
sta friulano ha conquistato 
due vittorie di tappa e due 
secondi posti.  
Un Tour che ha visto prota-
gonisti diversi corridori ita-
liani, tra cui Davide Balle ri -
ni, secondo nella frazione 
conclusiva a Parigi, e il vice-
presidente di ACCPI in atti-
vità Matteo Trentin, ma an -
che Edoardo Affini, terzo 
nella crono alle spalle di 
Eve ne poel e Po ga car, Si mo -
ne Ve lasco, Al berto Dainese 
e Vin cenzo Al bane se. 
Incorag giante, soprattutto in 
vista degli impegnativi per-
corsi che attendono gli az -
zurri del CT Marco Villa ai 
Mondiali in Ruanda e ai suc-
cessivi Europei nel Drôme-
Ardéche (Francia) dall’1 al 5 
ottobre, la vittoria conquista-
ta alla Clasica di San Se ba -
stian da Giulio Ciccone. 
L’abruzzese ha in terrotto un 
altro lungo digiuno per il no -
stro movimento: l’Italia non 
vinceva la Klasi koa da 18 an -
ni. Tra Mo numenti e Clas si -
che era la corsa che l’Italia 
non vinceva da più tempo. 
L’abruz ze se della Lidl Trek 
è stato autore di un rientro 
in grande stile, visto che era 
fermo dal Giro d’Italia, 
quando era stato costretto al 
ritiro nella tappa di Nova 
Gorica. 
 

I
nsieme ad Antonio Ti be -
ri e Giulio Pellizzari è tra 
i protagonisti della Vuel -
ta a España, scattata per 

la prima volta dal Piemonte 
lo scorso 23 agosto.  
«Dopo la grande partenza 
del Tour di un anno fa da Fi -
renze, è stato emozionante 
vedere La Vuelta prendere il 
via dalla Reggia di Venaria. 

ciclismo in Africa. La scelta 
del Ruanda come sede è sta -
ta fortemente voluta dalla 
UCI, in linea con l’espansio-
ne globale dello sport, e arri-
va grazie al successo del 
Tour du Rwanda, evento che 
ha visto una crescente parte-
cipazione internazionale 
negli ultimi anni. 
«Io e il resto del consiglio di 
ACCPI facciamo il tifo per la 
Squadra, con la S maiuscola 
come l’ha ribattezzata il 
grande Alfredo Martini - 
conclude Salvato, da junio-
res e dilettante campione del 
mondo della cronometro a 
squadre nel 1989, 1993 e 
1994, poi professionista dal 
1995 al 2001. - Nella mia 
modesta carriera ho avuto 
l’onore di vestire in più occa-
sioni la maglia azzurra e so 
quanto è speciale rappresen-
tare il proprio Paese nell’ap-
puntamento più importante 
dell’anno. Buona corsa a 
tutte e tutti. Forza azzurri!».

Un plauso particolare va al 
Pie monte, la sola regione ita-
liana ad aver accolto le tappe 
di tutti e tre i Grandi Giri 
del ciclismo. Il nostro sport è 
un volano pubblicitario 
unico, sono felice che politi-
ca e amministrazioni se ne 
stiano rendendo conto. Le 
immagini della gara spagnola 
vengono trasmesse in oltre 
190 Paesi, un investimento 
del genere offre una visibilità 
al territorio senza pari. Il no -
stro Paese è culla del cicli-
smo e questi traguardi orga-
nizzativi, insieme alle perfor-
mance dei nostri atleti, con-
fermano che l’Italia resta un 
riferimento nel mappamon-
do delle due ruote sempre 
più globale» commenta Cri -
stian Salvato, presidente 
dell’Associazione Corridori 
Ciclisti Professionisti Italiani 
(ACCPI). 
 

P
er le sfide iridate la 
squadra femminile 
diretta dal commissa-
rio tecnico Marco Ve -

lo punta in particolare su 
Eli sa Longo Borghini, vinci-
trice per due anni consecuti-
vi del Giro d’Italia Women e 
una garanzia ogni volta che 
indossa la maglia azzurra. 
«Le medaglie che ha portato 
alla Nazionale Italiana non si 
contano così come quelle 
che si è messo al collo il suo 
conterraneo Filippo Ganna 
(che non farà il mondiale, 
ndr). Il Tour de France ha 
messo entrambi ko fin dai 
primi giorni, ma sono certo i 
nostri portabandiera si ri -
scat teranno dalla malasorte 

BUONE PRESTAZIONI DEGLI ITALIANI IN VISTA DELLE SFIDE IRIDATE E CONTINENTALI 

mondiale africano della sto-
ria. L’umore è alto in casa 
azzurra grazie ai recenti otti-
mi risultati conseguiti dai 
campioni di casa nostra. 
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LE EMOZIONI DELLA VUELTA, 
L’ATTESA PER I MONDIALI   
FORZA AZZURRI!

quanto pri ma. A tutti gli 
azzurri in gara a Kigali augu-
riamo il massimo della fortu-
na» continua Salvato. 
 

I
 Campionati Mondiali di 
Ciclismo del 2025 rap-
presentano un momento 
storico per questo sport 

perché per la prima volta si 
terranno in Africa. Il circuito 
ruandese delle prove in linea 
prevede infatti un dislivello 
totale di 5.475 metri in 267,5 
km per gli uomini e 3.350 
metri in 167,4 km per le 
donne, paragonabile alle più 
dure tappe alpine del Tour 
de France e del Giro d’Italia. 
La corsa si svolgerà ad un’al-
titudine di circa 1.400 metri 
e includerà un percorso di 
15,1 chilometri, con salite 
impegnative come la Côte de 
Kigali Golf e la Côte de 
Kimihurura. Il tracciato è 
ideale per gli scalatori puri e 
segna anche una tappa signi-
ficativa per la crescita del 

Milan in maglia verdeLE EMOZIONI DELLA VUELTA, 
L’ATTESA PER I MONDIALI   
FORZA AZZURRI!

 

Il taglio del nastro della 
Vuelta España 2025 nell’incan-
tevole scenario della Venaria 
Reale, alle porte di Torino.

 

Giulio Ciccone 
ha vinto la 
Clasica San 
Sebastian ripor-
tando l’Italia sul 
gradino più alto 
del podio basco 
dopo 18 anni.
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